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0 – INTRODUZIONE 

0.1 – IL QUADRO NORMATIVO REGIONALE 

 

Il “Documento programmatico per la qualità urbana” (DPQU), viene introdotto nella 
normativa urbanistica regionale dalla L.R.6/2009, che modifica la L.R.20/2000, 
prevedendolo quale contenuto essenziale da predisporsi nell’elaborazione del Piano 
Operativo Comunale. 

Accanto ad esso, la stessa Legge 6 prevede la presenza nel POC anche di una 
Relazione sulle condizioni di fattibilità economico-finanziaria degli interventi e di 
un’Agenda attinente all’attuazione del Piano (costituente di fatto un cronoprogramma 
che scansiona l’attuazione degli interventi previsti). 

E’ evidente l’intento del legislatore per il rafforzamento del contenuto concretamente 
pianificatorio del POC: un Piano da un lato strettamente connesso con le risorse 
economico-finanziarie e rigidamente programmato in una precisa scansione temporale, 
dall’altro fortemente correlato al tema della qualità urbana e degli effetti sulla città 
pubblica. 

Si esclude altresì, in modo ancora più cogente, l’inserimento nel POC di qualsiasi 
intervento che non generi coerenti effetti sulla qualità complessiva del territorio, o per il 
quale, all’atto dell’approvazione del piano, non siano presenti tutte le effettive 
condizioni di realizzabilità nell’arco temporale di riferimento. 

Il DPQU viene chiamato in tale ottica ad assolvere sostanzialmente due aspetti 
principali: 

- costituire un aggiornamento degli aspetti già affrontati del  Quadro Conoscitivo, 
come sempre richiesto per ogni atto pianificatorio, ma anche una sua eventuale 
integrazione, dovendo in particolare affrontare il tema sempre più centrale 
dell’Edilizia Residenziale Sociale (che trova sempre nella legge 6 una 
sistematizzazione e rafforzamento); 

- effettuare un’analisi di maggiore dettaglio delle “parti significative della città 
comprensive di quelle disciplinate dal POC”, all’interno delle quali individuare “i 
fabbisogni abitativi, di dotazioni territoriali e di infrastrutture per la mobilità, 
definendo gli elementi di identità territoriale da salvaguardare e perseguendo gli 
obiettivi del miglioramento dei servizi, della qualificazione degli spazi pubblici, 
del benessere ambientale e della mobilità sostenibile”, in coerenza con le 
previsioni del PSC. 

Il DPQU assume così un ruolo fondamentale per perseguire gli obiettivi di 
miglioramento dei servizi, della qualificazione degli spazi pubblici, del benessere 
ambientale e della mobilità sostenibile, individuando le priorità e i fabbisogni reali che 
appare necessario soddisfare nel medio periodo e guidando in tal senso la definizione 
del POC. 
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0.2 – OBIETTIVI SPECIFICI DEL DPQU DI PAVULLO 

Il Quadro Conoscitivo elaborato congiuntamente al PSC di Pavullo contiene già una 
dettagliata e puntuale analisi del livello di dotazioni presenti sia nel Capoluogo, sia nei 
principali centri frazionali (QC.C.Rel.-Cap.C.2.6). 

Tale analisi si spinge ad una valutazione quantitativa delle dotazioni, in particolare di 
verde e parcheggi, non solo a scala di singolo centro abitato, ma anche con una 
suddivisione di dettaglio del Capoluogo.  

Inoltre, rispetto alle ordinarie analisi che correntemente accompagnano la 
pianificazione comunale, il Comune di Pavullo aveva promosso uno studio, condotto 
dal Gruppo Hera, sulla ”Analisi della funzionalità idraulico-ambientale del sistema di 
drenaggio urbano”. Tale analisi era confluita in uno specifico omonimo elaborato e gli 
esiti erano stati raccolti, oltre che dalla relazione del Quadro Conoscitivo, dalla VAS-
VALSAT che fornisce precise indicazioni cogenti che dovranno essere rispettati in sede 
di elaborazione del POC per l’attuazione di determinati ambiti. 

Il tema delle dotazioni infrastrutturali a rete a supporto degli insediamenti è infatti molto 
rilevante per la realtà pavullese, soprattutto con riferimento particolare alla gestione 
della rete di smaltimento delle acque. 

Si riparte pertanto da tali analisi, effettuando un aggiornamento degli elementi che 
appaiono modificati: in particolare viene effettuato un aggiornamento degli aspetti 
demografico-sociali ed una puntuale valutazione degli aspetti legati al sistema 
scolastico (che è quello ad avere subito, anche a seguito della presente fase di crisi 
economica, i principali effetti). 

Inoltre, si prevede di introdurre un’analisi non più solo quantitativa, ma anche 
qualitativa dell’offerta di Edilizia Residenziale Pubblica: obiettivo è analizzare il 
patrimonio nella sua consistenza ed adeguatezza, anche energetica (tema 
particolarmente rilevante nel contesto pavullese, anche per le connesse ripercussioni 
in termini di costo delle utenze). 

Tale impostazioni ha spinto l’Amministrazione ad anticipare questa bozza del DPQU, 
presentandola congiuntamente alla emanazione dell’Avviso pubblico per la selezione 
delle proposte di trasformazione: obiettivo è quello di utilizzare il Documento non solo 
come momento di verifica della coerenza del Piano, ma anche come strumento di 
guida, prima nella fase di sollecitazione delle proposte, poi nella successiva fase di 
selezione. 

Tale impostazione appare coerente con gli obiettivi, che di seguito si richiameranno, 
che l’Amministrazione si è data per l’elaborazione del POC all’interno del contesto 
socio-economico pavullese, profondamente e rapidamente mutato a seguito della crisi 
globale che si sta attraversando. 
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1 – QC E PSC: ANALISI, STRATEGIE, INDIRIZZI 

1.1 – IL QUADRO CONOSCITIVO 

Come già evidenziato il Quadro Conoscitivo, elaborato in occasione dell’adozione del 
PSC (avvenuta nel 2008) e successivamente aggiornato parzialmente prima 
dell’approvazione (avvenuta nel 2011), affrontava già, dettagliatamente le principali 
potenzialità e criticità del territorio pavullese. 

I capitoli seguenti affrontano quindi le sole tematiche per le quali si sia ritenuto 
necessario procedere ad un aggiornamento o ad un integrazione, vuoi per modifiche 
rilevanti intervenute negli aspetti specifici descritti dal QC (si veda, ad esempio, com’è 
naturale il tema degli aspetti socio-demografici), vuoi per modifiche normative che 
abbiano significativamente modificato la modalità di approccio agli stessi (si pensi in 
questo caso alla più incisiva modalità di approccio all’ERS introdotta con la 
L.R.6/2009). 

 

1.1.1 – Dinamiche demografiche e sociali recenti 

Nel decennio 2001-2011, che ha preceduto l’approvazione del PSC, la popolazione 
residente nel comune di Pavullo nel Frignano ha registrato un importante incremento, 
con valori di oltre il 15%, come evidenziato nella tab.1.1.1. che integra il Quadro 
Conoscitivo (che riportava i dati del censimento 2001 con alcune integrazioni in base a 
dati derivante dall’anagrafe aggiornati al 2005) 

Tal crescita decennale è risultata simile a quella che si era registrata nel complesso dei 
due decenni precedenti (che avevano segnato un incremento del 16,1% dal 1981 al 
2001) ed ha portato il Comune ad una dimensione di circa 17.500 abitanti, 
confermando il particolare dinamismo di questa realtà evidenziato dal QC stesso. 

 

Tab. 1.1.1 – Pavullo nel Frignano: Variazioni popolazione residente al 31/12 dal 2001 al 
2013 (fonte: dati anagrafe comunale) 

 

  Residenti Famiglie 
Media componenti 
Famiglie  

2001 15126 6103 2,48  

2011 17435 7269 2,40  

2013 17519 7413 2,36  

     

  V.tot. V.% 

Variazioni 2013-2001 2393 15,82% 

Variazione Decennale 2011-2001 2309 15,27% 

 

Il numero di famiglie, nello stesso periodo, subisce un incremento più che 
proporzionale, confermando la riduzione del numero medio di componenti che passa 
dai 2,48 del 2001 al 2,40 del 2011 e, infine, al 2,36 del 2013. 
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Un’analisi dettagliata dei dati della popolazione suddivisi per ogni singolo anno 
dimostra (vedasi tab.1.1.2 e relativo grafico) come l’incremento si sia fortemente 
concentrato nella prima parte del decennio 2000-2010 e come, al contrario, si sia 
successivamente assistito ad una forte decelerazione di tale dinamica a partire dagli 
anni 2007-2008, fino a giungere negli ultimi anni ad una situazione di pressoché 
stabilità demografica. 

Tab. 1.1.2 – Pavullo nel Frignano: popolazione residente al 31/12  (fonte: dati anagrafe comunale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ciò deriva essenzialmente dal rallentamento, a partire dal 2005  del saldo migratorio, 
che aveva prima spinto verso l’alto il numero dei residenti nell’intera provincia di 
Modena. Il saldo subisce successivamente un secco abbattimento nel 2009.  

Ciò si cumula agli effetti della riduzione del saldo naturale, che presenta soprattutto 
negli ultimi anni valori particolarmente negativi. 

 
Tab. 1.1.3 - Comune di Pavullo nel Frignano: movimento naturale e migratorio dal 2001 
al 2013 (fonte: dati anagrafe comunale) 

 
Anno Nati Morti Saldo 

naturale 
Saldo 
migrat. 

Saldo totale Tot. popolaz. 

2001 141 169 -28 303 275 15.126 

2002 170 182 -12 245 233 15.362 

2003 171 179 -8 329 321 15.683 

2004 189 174 15 385 400 16.083 

2005 171 160 11 148 159 16.242 

2006 190 160 30 171 201 16.443 

2007 212 163 49 316 365 16.808 

2008 174 183 -9 338 329 17.137 

2009 175 168 7 140 147 17.284 

2010 188 184 4 62 66 17.350 

2011 177 193 -16 101 85 17.435 

2012 183 207 -24 108 84 17.519 

2013 157 212 -55 55 0 17.519 

Popolazione residente 

2001 15126 

2002 15362 

2003 15683 

2004 16083 

2005 16242 

2006 16443 

2007 16808 

2008 17137 

2009 17284 

2010 17350 

   2011 17435 

2012 17519 

2013 17519 
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Nonostante tale dinamica, come evidenziato nella tab.1.1.4 e nel relativo grafico, 
l’andamento dell’Indice di vecchiaia (rapporto fra numero residenti con almeno 65 anni 
e giovani fino a 14 anni) rimane particolarmente basso, rallentando la sua decrescita, 
ma non arrestandosi. 

 
Tab. 1.1.4 - Comune di Pavullo nel Frignano: Suddivisione popolazione per fasce di 
età e indice di vecchiaia dal 2001 al 2013 (fonte: dati anagrafe comunale) 

 
Anno Popolazione in età 

0-14 anni 
Popolazione anziana 
(65 anni e oltre) 

Popolazione in età 
15-65 anni 

Indice di vecchiaia    
(Pop.anziana/Pop.0-
14X100) 

2001 2122 3266 9738 153,91 

2002 2200 3312 9850 150,55 

2003 2285 3368 10030 147,4 

2004 2360 3246 10477 137,54 

2005 2262 3386 10594 149,69 

2006 2467 3366 10610 136,44 

2007 2519 3349 10940 132,95 

2008 2566 3457 11114 134,72 

2009 2594 3668 11022 141,4 

2010 2604 3662 11084 140,63 

2011 2633 3688 11114 140,07 

2012 2663 3520 11336 132,18 

2013 2644 3555 11320 134,46 
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Analizzando infine il peso specifico degli immigrati sul totale popolazione per area 
(tab.1.1.5), si conferma la crescita di questo dato, già registrato nel Quadro 
Conoscitivo, nel quale si evidenziava come Pavullo, che si caratterizzava all’inizio del 
2000 per una quota degli immigrati sul totale particolarmente bassa, avesse registrato 
un repentino avvicinamento al valore medio della quota di stranieri presente nel resto 
della Provincia e nel Comune di Modena. 
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Tab. 1.1.5 - Comune di Pavullo nel Frignano: Stranieri residenti e incidenza sulla pop.to. 
(fonte: dati anagrafe comunale) 

 
Anno Stranieri residenti Residenti totali Incidenza % 

2001 525 15126 3,5% 

2002 661 15362 4,3% 

2003 845 15683 5,4% 

2004 1031 16083 6,4% 

2005 1148 16242 7,1% 

2006 1241 16443 7,5% 

2007 1504 16808 8,9% 

2008 1714 17137 10,0% 

2009 1847 17284 10,7% 

2010 1925 17350 11,1% 

2011 2037 17435 11,7% 

2012 2067 17519 11,8% 

2013 2111 17519 12,0% 

 

1.1.2 – Aggiornamento dati produzione edilizia 

Si riportano nella seguente tabella (tab.1.1.16) i dati del monitoraggio effettuato a 
partire dalla data di approvazione del PSC, che ha riguardato l’intero territorio 
comunale.  

Nel periodo considerato si registra la produzione di 112 alloggi, di cui oltre la metà (60 
alloggi) all’interno di aree di espansione (si tratta in questo caso di alloggi ricavati in 
zone precedentemente classificate come Zone C o comparti convenzionati del vecchio 
PRG), mentre la restante produzione si ripartisce tra quanto realizzato all’interno degli 
Ambiti Urbani Consolidati (23 alloggi, pari a circa il 20%) e in Territorio rurale (29 
alloggi, pari a circa il 25%). 

 

Tab. 1.1.6 - Comune di Pavullo nel Frignano: Unità Immobiliari prodotte 
successivamente alla data di approvazione del PSC 

Ambiti Num.Unità Immobiliari 

Ambiti urbani consolidati 23 

Territorio rurale 29 

Ambiti di espansione LA VERZANELLA 1   

  LA SBRUGNA 31   

  LA CONTRADA 8   

  MONTE DELLA CAMPANA 5   

Comparti Convenzionati RENNO 1   

  COVILI SEVERI 14 TOT = 60 

Totale 112 
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1.1.3 – Attrezzature collettive e dotazioni 

Nel periodo, peraltro breve, intercorso dall’ultima revisione del Quadro Conoscitivo non 
si sono registrati sostanziali mutamenti relativi alle attrezzature collettive e dotazioni: la 
situazione di complessivo rallentamento dei processi di espansione, rispetto alle 
dinamiche precedentemente registrate, ci consegna un quadro di fatto immutato delle 
dotazioni presenti. 

Le seguenti tabelle, riguardanti il patrimonio di dotazioni pubbliche, nel Capoluogo e 
negli altri centri, costituisce un’elencazione, sulla scorta della quale si sta conducendo 
un’analisi, anche qualitativa, per individuare eventuali esigenze di riqualificazione di un 
patrimonio che appare complessivamente adeguato. Al momento non si sono 
ravvisate, infatti, in merito significative esigenze di intervento. 

 

Tab. 1.1.7 - Comune di Pavullo nel Frignano - Capoluogo: Spazi culturali, sociali e per il 
tempo libero 

Biblioteca Comunale “Giovanni Santini” - Palazzo Ducale (via Giardini 3)

Centro giovani “Teen Space” - Ex carceri (via Ricchi 2)

Cinema -Teatro “Walter Mac Mazzieri (via Giardini 190)

Gallerie Civiche di Palazzo Ducale - Palazzo Ducale (via Giardini 3)

Sale prova Musicali “Macello sonoro” (via Ricchi 1)

Spazio aggregativo e culturale “Evasione” - Ex carceri (via Ricchi 2)

Impianto polivalente per il tempo libero (via Rainaudo)  

 

Tab. 1.1.8 - Comune di Pavullo nel Frignano – Capoluogo: Impianti sportivi 

Bocciodromo (via Serra di Porto)

Centro sportivo “Galloni” (via Serra di Porto 19) (campi di calcio e calcetto)

Centro Tennis (via Bellei 8) (3 campi coperti e 3 campi scoperti in terra battuta, campo di calcetto)

Piscina estiva scoperta con acquascivolo (via Bellei 8) 

Pista permanente di sci nordico (via Serra di Porto 19)

Stadio Comunale “Minelli” (via Braglia 22) (campo di calcio e pista di atletica leggera)

Campi da Beach Volley (largo Masserotti e via Monti)  

 

Tab. 1.1.9 - Comune di Pavullo nel Frignano – Capoluogo: Impianti sportivi scolastici 

Palestra Scuola Elementare “Da Vinci” (via Boccaccio 36)

Palestra Scuola Elementare “Foscolo” (via Foscolo, 12)

Palestra Scuola Elementare “De Amicis” (viale Martiri 61) 

Palestra Scuole Medie “Anna Ascari” (viale Marconi 17) 

Palestra Scuole Medie “Montecuccoli” (viale Marconi 17)  
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Tab. 1.1.10 - Comune di Pavullo nel Frignano – Centri frazionali: Attrezzature collettive e 
dotazioni 

Spazi culturali, sociali e per il tempo libero 

Castello di Montecuccolo: 

- CEM – Centro Museale Montecuccolo

- Museo Naturalistico del Frignano “Ferruccio Minghelli”

- Collezioni artistiche permanenti: “Il Paese ritrovato” di Gino Covili e collezione “Raffaele Biolchini”

- Foresteria (caffetteria, ristorante, camere)

Impianti sportivi

Impianto sportivo polivalente “Leonardo da Vinci” (Sant’Antonio) (campo da calcetto, campo da tennis, campo da bocce)

Impianto polivalente di Miceno (campo da pallavolo e tennis) 

Campo Sportivo di Renno (via per Lamola – Renno)

Campo di calcetto di Monzone (via per Montecenere – Monzone) 

Centro Polivalente “I Fondi” di Verica (via Sandro Pertini 23 - Verica) 

Centro Polivalente di Frassineti (via Frassineti – Frassineti)

Centro Polivalente di Benedello (via IV Novembre 6 – Benedello)

Centro Polivalente di Coscogno (via Le Coste – Coscogno)

Impianto sportivo “Treppi per il lancio del ruzzolone” (Frandello di Coscogno)

Laghetto per la pesca sportiva (Frandello di Coscogno)  

 

Un’elencazione sintetica è stata effettuata, altresì, in relazione alle attrezzature private 
che rappresentano comunque un’offerta relativamente agli spazi culturali e alle funzioni 
sportive. 

Tab. 1.1.11 - Comune di Pavullo nel Frignano –Attrezzature di proprietà privata 

Spazi culturali

Scuola di musica “Music Factory” (Galleria Aldo Moro  19)

Spazi e impianti sportivi privati

Palestra Area Fitness (via Serra del Porto 19) (palestra etica in base alla normativa regionale)

Palestra Billy’z palestre (via XXII Aprile)

Palestra Centro sport e Benessere (via Jacoli 8) (palestra sicura in base alla normativa regionale) 

Palestra Star 28 (Galleria Aldo Moro)

Centro Turistico equestre e Pony Club Ranch (via Maneggio 3 – Gaianello)

Centro Yoga “Il Respiro dell'Universo” (via Bellini)

Laghetto per la pesca sportiva “Ponte Vecchio” (via Ponte di Olina 8) 

Piscina “Circolo Vita ASD” (via Po 27)

Scuola di danza “New Dance” (Galleria Aldo Moro 23) 

Scuola di danza “Le Muse” (via Serra del Porto 19)  

 

Particolarmente rilevante risulta essere la rete dei servizi socio – sanitari rivolti ad 
anziani e disabili presenti sul territorio comunale, la quale evidenzia il ruolo centrale 
sovra locale assolto negli anni da Pavullo. 

In particolare il sistema dei servizi socio – sanitari rivolti alla popolazione anziana 
ricomprende quattro strutture, le quali offrono una varietà di servizi a sostegno della 
autosufficienza e della non autosufficienza. 

In tre delle strutture presenti sono attivi servizi di Centro Diurno.  

Una delle strutture è di proprietà pubblica con gestione affidata al privato sociale 
accreditato ai sensi della normativa regionale vigente. (elencate nella seguente 
tab.1.1.12) si effettuerà una specifica analisi qualitativa. 
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Tab. 1.1.12 - Comune di Pavullo nel Frignano –Strutture protette e Centri diurni 

Strutture protette Tip.gestore Proprietà Posti aut.

Villa Pineta srl  (Via Gaiato, 127) Privato Privata 72

Villa Frignano srl (Via Benedello, 8) Privato Privata 48

Centro Servizi Fili d'Argento (Via D.Pietri, 3) Privato sociale Comune 60

Centro Servizi per la Terza Età Francesco e 

Chiara (Via San Francesco, 4) Privato Privata 68

Centri diurni

Villa Frignano srl (Via Benedello, 8) Privato Privata 5

Centro Servizi Fili d'Argento (Via D.Pietri, 3) Privato Privata 10

Centro Servizi per la Terza Età Francesco e 

Chiara (Via San Francesco, 4) Privato Privata 15  

Anche sulle strutture di cui alla precedente tab. 1.1.12 si effettuerà uno specifico 
approfondimento. 

Per quanto riguarda invece i servizi socio – sanitari a sostegno della disabilità, sono 
presenti sul territorio, un Centro Diurno socio – riabilitativo e un Laboratorio socio 
occupazionale (entrambi in locali di proprietà dell’Azienda Usl) e un Laboratorio per lo 
svolgimento di attività occupazionali protette. 

Tab. 1.1.13 - Comune di Pavullo nel Frignano –Strutture per disabili 

CSRD Bucaneve 1 (Viale Martiri, 59) Privato sociale AUSL 15

Laboratorio all'Opera Privato sociale AUSL 14

Laboratorio il Triangolo Privato  Privato 30  
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1.1.4 – Attrezzature per l’istruzione 

In occasione dell’elaborazione del POC, il Settore competente del Comune di Pavullo 
ha effettuato un apposito approfondimento sul tema che viene riportato di seguito per 
esteso. 

I Servizi Scolastici di Pavullo nel Frignano sono composti, nel complesso, da tre asili 
nido pubblici, 5 scuole d’infanzia di cui una paritaria convenzionata, 4 primarie e una 
scuola secondaria di 1° grado. Sul territorio comunale sono inoltre presenti due Istituti 
di istruzione superiore che servono tutto il bacino distrettuale. 

Di seguito vengono riportate le tabelle relative all’asilo nido, alle scuole d’infanzia, 
primarie e secondarie, elaborate a partire dai dati dell’Ufficio Anagrafe comunale e 
della Direzione Didattica di Pavullo con aggiornamento all’anno scolastico 2013-2014, 
e, a seguire, la proiezione del numero di alunni per ogni ordine di scuola negli anni 
successivi, sulla base dell’andamento demografico. 

 

 

Per quanto concerne la distribuzione territoriale delle scuole, così come evidenziato 
nella tabella riassuntiva (tab.1.1.14), emerge la forte concentrazione di scuole nel 
capoluogo, quale esito della stagione di politiche orientate al concentramento dei 
servizi  in risposta allo spopolamento delle frazioni caratteristico degli anni ’80 e 
proseguito, negli anni ’90, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa 
pubblica. Per queste ragioni, oltre che nel capoluogo, le scuole sono presenti nella 
frazione di Sant’Antonio, dove sono attive una scuola dell’Infanzia e una scuola 
Primaria, nella frazione di Renno dove ha sede una scuola dell’Infanzia e nella frazione 
di Verica, sede di una scuola Primaria. 

Tab.1.1.14  Distribuzione territoriale delle Scuole   

 Capoluogo Sant'Antonio Renno Verica 

STRUTTURE 
PUBBLICHE 

        

Nidi 2 1     

Scuole d'Infanzia 2 1 1   

Scuole Primarie 2 1   1 

Scuole Sec. di 1° grado 1       

Scuole Sec. di 2° grado 2    

STRUTTURE PRIVATE         

Scuole d'Infanzia 1       

TOTALE  10 3 1 1 
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ASILI NIDO  

 

I dati riferiti agli asili Nido sono riportati nella specifica tabella (tab.1.1.15) con la 
localizzazione, il numero di sezioni, il numero di alunni in lista d’attesa (che per l’a.s. 
2013-2014 è pari a 4) e il numero degli iscritti. Dai dati appare la situazione attuale di 
equilibrio tra la domanda di frequenza e la disponibilità di posti.  

 

Tab.1.1.15 Nidi       

Nidi 
n. 
plessi 

Centro 
abitato 

n. 
sezioni 

Liste 
d'attesa 

Iscritti 
2013-2014 

Posti 
disponibili  

Nido Tonini 1 Pavullo 3 0 35 36 

Nido Amici 
dello scoiattolo 1 Pavullo 3 2* 50 52 

Nido 
Scarabocchio 1 Sant'Antonio 1 2 14 14 

Totale 3   7 4 99 102 

Totale residenti nati nelle classi di età 2011, 2012 e primi due 

mesi 2013 (utenza potenziale)  392  

Percentuale alunni residenti/alunni iscritti al nido 25,3%  

* Richiesta di iscrizione per la sezione lattanti, già completa 

 

Il grafico seguente riporta le dinamiche della domanda e dell’offerta relativa ai posti 
nido per il periodo 2006-2009  

 

Confronto dell’andamento della popolazione da  6 mesi a 3 anni d’età, l andamento del 
numero di domande per la frequenza al nido, i  posti disponibili e liste d'attesa 
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Guardando il grafico si evince chiaramente che dall’anno scolastico 2010-2011 
comincia a farsi sentire l’effetto della crisi economica:  a fronte di un notevole aumento 
della popolazione residente di età tra i 6 mesi e i 3 anni, è infatti iniziato un trend di 
continua decrescita delle domande di frequenza al nido (nel numero indicato sono 
ricomprese tutte le domande: nuove raccolte entro il termine del bando, domande 
presentate fuori  termine, bambini  già frequentanti che riconfermano per l’anno 
successivo). 

Prima dell’avvio dell’a.s. 2013-2014 il Servizio Scuola ha condotto un importante 
intervento di riorganizzazione della rete dei servizi di Nido, che ha portato al seguente 
assetto:  

- Nido Tonini (a gestione diretta) 36 posti disponibili e n. 35 bambini frequentanti 
nell’anno 2013-2014;  

- Nido Gli amici dello scoiattolo (a gestione esternalizzata): 52 posti disponibili e 
n. 50 bambini frequentanti; 

- Nido Scarabocchio (a gestione esternalizzata): 14 posti disponibili e n. 14 
bambini frequentanti. 

Possiamo ritenere che nel prossimo futuro non vi sia necessità di nuove sezioni di 
Nido, anzi, al contrario, dall’andamento delle domande attualmente presentate dalle 
famiglie per l’a.s. 2014-2015, si prevede una diminuzione della richiesta di frequenza al 
servizio. 

 

SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

Nella relativa tabella (tab.1.1.16) sono riportati i dati riferiti alla Scuole dell’Infanzia, con 
la localizzazione, il numero di sezioni, le liste d’attesa (per l’a.s. 2013-2014 pari a 0) e il 
numero degli iscritti. Considerato che ai sensi del D.M. n. 331 del 1998 le sezioni sono 
formate di norma da 25 bambini, elevabili a 28 se non ci sono scuole vicine, appare 
netta la situazione attuale di equilibrio tra la domanda e la disponibilità di posti delle 
scuole dell’infanzia. La colonna sulle liste d’attesa, pari a 0 per ogni scuola, evidenzia 
tale dato. 

Sulla base del numero degli bambini attualmente residenti e nati nei trienni 2009-2011 
(534 nati), 2010-2012 (542 nati) e 2011-2013 (511 nati), che rappresentano i potenziali 
iscritti per gli anni scolastici 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 (riportati nella 
tab.1.1.17), possiamo ritenere che nel prossimo futuro non vi sia necessità di nuove 
sezioni, anzi, al contrario, si prevede per l’a.s. 2016-2017 una diminuzione di 31 
potenziali alunni della Scuola dell’Infanzia. 
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Tab.1.1.16 

Scuole d'Infanzia 

n. 
plessi 

Centro 
abitato 

n. 
sezioni 

Liste 
attesa 

Iscritti 
2013-2014 

Posti 
disponibili  

Scuola d'Infanzia Tonini 1 Pavullo 4 0 105 104 

Scuola d'Infanzia 
M.Ventre 1 Pavullo 6 0 147 152 

Scuola d'Infanzia Panini 1 
Sant'Ant
onio 5 0 121 130 

Scuola d'Infanzia Renno 1 Renno 1 0 24 26 

Scuola d'Infanzia Paritaria 

"Villa Prediera" 1 Pavullo 3 0 90 90 

Totale 5  19 0 487 502 

Totale residenti nati nelle classi di età 2008, 2009 e 2010 
(utenza potenziale) 523  

Percentuale alunni residenti/alunni iscritti alla scuola 
dell'infanzia 93,1%  

 

Tab.1.1.17 

Scuole d'Infanzia: aventi diritto alla scuola d'infanzia nel prossimo triennio 

(residenti al 9/03/2014 nati negli anni  2011, 2012, 2013). 

Fonte Ufficio Anagrafe di Pavullo 

Scuole d'Infanzia A.s. 2014-2015 A.s. 2015-2016 A.s. 2016-2017 

  Nati nel 2009,2010, 2011 
Nati nel 2010,2011, 
2012 

Nati nel 2011,2012, 
2013 

Zona Capoluogo 378 390 366 

Sant’Antonio 117 120 111 

Renno 39 32 34 

Totale 534 542 511 

Variazione rispetto al precedente a.s. 11 8 -31 

 

SCUOLE PRIMARIE 

 

Nella specifica tabella (tab.1.1.18) sono invece riportati i dati relativi agli alunni delle 
scuole primarie con la localizzazione dei plessi scolastici, il numero di sezioni e di 
classi, gli iscritti nel corrente anno scolastico 2013-2014 e il numero dei posti 
attualmente disponibili. 
 



 14 

Tab.1.1.18 

Scuole primarie       

Scuole Primarie 
e Secondarie 

n. 
plessi 

Centro 
abitato 

n. 
sezioni 

n. 
classi 

Iscritti 
2013-2014 

Posti max 
disponibili  

Scuola primaria 
"De Amicis" 1 Pavullo 2 10 211 249 

Scuola primaria 
"Foscolo" 1 Pavullo 4 17 382 409 

Scuola primaria 
"Da Vinci" 1 Sant'Antonio 2 10 222 325 

Scuola primaria 
"Corsini" 1 Verica 1 5 96 100 

Totale 5   17 64 1.446  

 

Le previsioni demografiche, calcolate in base al numero dei residenti al 09/03/2014 nati 
negli anni dal 2004 al 2013 (Tab.1.1.19), ci indicano il numero dei potenziali iscritti alla 
Scuola Primaria e alla scuola Secondaria di 1° per i prossimi anni. E’ necessario 
evidenziare che tali previsioni non tengono conto dei movimenti di immigrazione ed 
emigrazione, particolarmente significativi nel nostro Comune, che potrebbero generare 
delle oscillazioni non trascurabili. 

 

Tab.1.1.19 

Scuole primarie: potenziali iscritti (proiezione fino al 2020)    

Scuole Primarie  
a.s.  

2014-15 

a.s.  

2015-16 

a.s.  

2016-17 

a.s.  

2017-18 

a.s.   

2018-19 

a.s.  

2019-20 

  
Nati nel 2004, 
2005, 2006, 
2007, 2008 

Nati nel 2005, 
2006, 2007, 
2008, 2009 

Nati nel 2006, 
2007, 2008, 
2009, 2010 

Nati nel 2007, 
2008, 2009, 
2010, 2011 

Nati nel 2008, 
2009, 2010, 
2011, 2012 

Nati nel 2009, 
2010, 2011, 
2012, 2013 

Scuola primaria 
"De Amicis" 236 230 245 243 242 242 

Scuola primaria 
"Foscolo" 417 (+8)* 412 (+3)* 418 (+9)* 397 375 374 

Scuola primaria 
"Da Vinci" 208 201 207 227 207 209 

Scuola primaria 
"Corsini" 64 58 55 53 52 42 

Totale 925 901 925 920 876 867 

Variazione rispetto al 
precedente a.s. 14 -24 24 -5 -44 -9 

*Tra parentesi viene riportata la differenza tra gli iscritti potenziali e il numero di posti attualmente 
disponibili. 
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In riferimento alle attuali capienze dei plessi di Scuola Primaria si rileva:  

- per la Scuola primaria “De Amicis”: pur rilevando una sostanziale tenuta della 
capienza in relazione alla previsione di alunni per i prossimi anni, si evidenziano 
forti criticità relative alla vetustà dell’edificio e all’allocazione dello stesso, che 
genera forti problemi di viabilità e parcheggio; 

- Per la Scuola primaria “Foscolo”: si evidenzia una leggera potenziale necessità di 
maggiore capienza nel prossimo triennio e carenza relativamente alla attuale 
risposta alle necessità di spazi da allestire ad aule speciali e laboratori. 

- Per la Scuola primaria “Da Vinci”: il plesso ha capacità ricettiva per ulteriori circa 
100 alunni rispetto ai residenti nello specifico bacino di utenza. 

- Per la Scuola primaria “Corsini”: anche in questo caso il plesso ha capacità ricettiva 
per ulteriori circa 50 alunni rispetto ai residenti nello specifico bacino di utenza. Si 
evidenzia la necessità di adeguamento degli spazi per la refezione scolastica, la 
necessità di ulteriori aule speciali e una palestra per svolgere attività motoria. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 

Tab.1.1.20 

Scuola secondaria di 1° grado 

Scuole 
Secondarie 

n. 
plessi 

Centro 
abitato 

n. 
sezioni 

n. 
classi 

Iscritti 
2013-2014 

Posti 
massimi 
disponibili  

Scuola Sec. 1° 
"Montecuccoli" 1 Pavullo 8 22 535 550 

 

Per quanto riguarda la Scuola secondaria di 1° grado “Montecuccoli”, sita nel 
capoluogo, i dati demografici di previsione (tab.1.1.21) mostrano una sostanziale 
tenuta dell’attuale capienza. Tale dato deve però essere maggiorato di circa 15/20 
alunni all’ anno, in relazione al numero di alunni che a causa della bocciatura passano 
alla scuola secondaria di 2° grado con uno o due anni di ritardo. Si rileva comunque, 
anche al netto del suddetto aggravio,  una  maggior necessità di un aule negli anni 
scolastici 2018-2019 e 2019-2020. 

 

Tab.1.1.21 

Scuola secondaria: potenziali iscritti (proiezione fino al 2020)  

Scuola 
Secondaria 

a.s.    
2014-15 

a.s.    
2015-16 

a.s.       
2016-17 

a.s.       
2017-18 

a.s.       
2018-19 

a.s.  
2019-20 

  
Nati 2001, 
2002, 2003 

Nati 2002, 
2003, 2004 

Nati 2003, 
2004, 2005 

Nati l 2004, 
2005, 2006 

Nati 2005, 
2006, 2007 

Nati 2006, 
2007, 2008 

Scuola Sec. 1°  512 550 533 538 566 (+16) 569 (+19) 

Variazione rispetto al 
precedente a.s. -23 38 -17 5 28 3 
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SCUOLE SECONDARIA DI 2° GRADO 

 

Tab.1.1.22 

Scuole secondarie di 2°: iscritti negli a.s. 2013-2014 e 2014-2015 

Fonte: Segreterie delle Scuole Secondarie di 2° grado al 14/03/2014 

Scuola Secondaria di 2°  a.s. 2013-14 
a.s. 2014-15 
(proiezione) 

Variazione

ass. tra  i 

due a.s. 

  
Indirizzo 

alunni 
classi 

alunni 
classi 

(ipotesi) 
alunni 

Liceo Scientifico 221 9 211 8 -10 

Liceo 
Psicopedagogico 174 9 194 10 20 

Tecnico Commerciale 269 13 259 11 -10 

Professionale 
Commerciale 167 9 200 10 33 

Istituto Statale di 
Istruzione 
Tecnica e 

Professionale 
G.A. Cavazzi e 
Scientifica A. 

Sorbelli 
  831 40 864 39 33 

Liceo Scientifico 69 5 73 5 4 

Tecnico Commerciale 43 3 43 3 0 
Sede distaccata 
di Pievepelago 

  112 8 116 8 4 

TOTALE ISI CAVAZZI SORBELLI 943 48 980 47 37 

Tecnico - Biennio 
propedeutico 140 6 135 5 -5 

Tecnico - Triennio 
Elettronica 
Elettrotecnica 83 5 

Tecnico - Triennio 
Informatica e 
Telecomunicazioni 40 2 

146 8 23 

Professionale - 
Biennio – Manut.ne 
e Assistenza tecnica 47 2 57 2 10 

Istituto Statale 
d'Istruzione 

Superiore G. 
Marconi 

Professionale - 
Tecnico Industrie 
Meccaniche 67 3 62 3 -5 

TOTALE ISIS MARCONI 377 18 400 18 23 

Scuola Secondaria di 2°  a.s. 2013-14 
a.s. 2014-15 
(proiezione) 

variazione 

ass. tra i 

due anni 

scolastici 

    alunni cl. alunni cl.(ip.) alunni 

TOTALE COMPLESSIVO 1.320 66 1.380 65 60 
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Seppure la competenza in materia di edilizia scolastica per le Scuole secondarie di 2° 
grado sia in capo alla Provincia, si segnala la necessità della realizzazione di una 
nuova palestra al servizio dei due Istituti. 

 

RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE SCOLASTICA DEL COMUNE DI PAVULLO 
NEL FRIGNANO 

 

Il Decreto Legge 06/07/2011, n. 98 convertito nella legge 15/07/2011, n. 111 e in 
particolare l’art. 19 comma 4,  prevede che la scuola dell'infanzia, la scuola primaria e 
la scuola secondaria di primo grado siano  aggregate in istituti comprensivi, con la 
conseguente soppressione delle istituzioni scolastiche autonome costituite 
separatamente da Direzioni Didattiche e Scuole Secondarie di 1^ grado.  

La Regione Emilia Romagna, con la delibera dell’Assemblea Legislativa n. 55 del 
12/10/2011, avente per oggetto “Indirizzi regionali per la programmazione territoriale 
dell’offerta di istruzione e di istruzione e formazione professionale ed organizzazione 
della rete scolastica per gli a.a.s.s. 2012/13, 2013/14, 2014/2015” , ha individuato i 
criteri ai quali i Comuni devono attenersi per la riorganizzazione della rete scolastica 
della scuola d’infanzia e del ciclo primario di istruzione, in  particolare: 

- diffusione del modello organizzativo verticale; 

- rispetto dei parametri dimensionali per l’istituzione di istituti comprensivi stabiliti in 
1.000 alunni (ridotti a 500 per le istituzioni scolastiche poste in montagna) con un 
margine di flessibilità all’interno di una oscillazione che non può superare il 20%;  

- invarianza del numero di autonomie e programmazione per ambiti territoriali; 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 29/11/2012 è stato riconfermato il 
Piano della riorganizzazione della rete delle istituzioni scolastiche autonome del 
Comune di Pavullo nel Frignano, approvato con deliberazione del C.C. n. 47/2011 che 

Tab.1.1.23 

Scuole secondarie di 2°: potenziali iscritti al biennio obbligatorio - (proiezione 
fino al 2019) 

La proiezione è costruita prendendo a riferimento i residenti nei 10 Comuni del Distretto nati 
negli anni dal 2000 al 2007 

Scuola Secondaria  

di 2° 

a.s.  

2013-14 

a.s.  

2014-15 

a.s. 

2015-16 

a.s.  

2016-17 

a.s.  

2017-18 

a.s. 

2018-19 

a.s. 

2019-20 

a.s. 

2020-21 

Classi di età 

  

Nati 
1998-
1999 

Nati 
1999-
2000 

Nati 
2000-
2001 

Nati 
2001-
2002 

Nati 
2002-
2003 

Nati 

2003-
2004 

Nati 

2004-
2005 

Nati 

2005-
2006 

Numero alunni 

  667 692 703 706 709 732 738 729 

Variazione rispetto al 
precedente a.s.   25 11 3 3 23 6 -9 
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prevede la suddivisione delle attuali autonomie (una Direzione Didattica ed una Scuola 
Secondaria di 1° grado) in due Istituti Comprensivi, stabilendo che il processo avvenga 
secondo un percorso di gradualità, senza interventi specifici per l’a.s. 2013-2014.  

 

Si riporta di seguito l’analisi relativa alla Istituzione dei due Istituti Comprensivi  

Analisi Organizzativa 

L’istituzione di n. 2 Istituti comprensivi a cui afferiranno n. 5 plessi ciascuno, nello 
specifico è così articolata: 

- Istituto Comprensivo n. 1 ricomprenderebbe i plessi scolastici di seguito riportati,  
per un numero complessivo di alunni pari a 940 (simulazione sull’a.s. 2013-2014): 

- Scuola dell’infanzia M. Ventre e Renno; 

- Scuola Primaria Foscolo e Verica; 

- Scuola Secondaria di 1^ grado n. 4 corsi dell’attuale scuola Montecuccoli. 

- Istituto Comprensivo n. 2 ricomprenderebbe i plessi scolastici di seguito riportati,  
per un numero complessivo di alunni pari a 903 (simulazione sull’a.s. 2013-2014), 
cui sono da aggiungere gli studenti del CTP, Centro Territoriale Permanente: 

- Scuola dell’infanzia Tonini e Panini di Sant’Antonio; 

- Scuola Primaria De Amicis e Da Vinci di Sant’Antonio; 

- Scuola Secondaria di 1^ grado n. 3/4 corsi dell’attuale scuola Montecuccoli. 

La necessità di istituire n. 2 Istituti comprensivi comporta la suddivisione dei corsi  della 
Scuola Secondaria di 1^ Grado in due Istituti. Si prevede che l’ Istituto n. 1 avrà n. 4 
corsi ossia la necessità di 12 aule,  e l’Istituto n. 2 avrà n. 4 corsi non completi, ossia la 
necessità di 10/11 aule. 

L’ ipotesi di suddivisione solo amministrativa dell’edificio, ossia mantenere tutti i corsi 
nella attuale sede,  evidenzia importanti criticità dal punto di vista organizzativo, 
relative innanzitutto all’uso delle aule speciali e dei laboratori e della relativa gestione in 
termini di responsabilità, acquisizione e manutenzione delle attrezzature didattiche e 
tecnologiche in esse presenti.  Vi saranno quindi difficoltà nell’organizzazione operativa 
del personale collaboratore, in quanto opereranno all’interno dello stesso plesso 
dipendenti di  due distinti Istituti che dovranno curare i medesimi spazi di uso comune a 
tutte le classi.   

La divisione anche solo amministrativa della scuola comporta inoltre la necessità di 
effettuare interventi strutturali sul plesso, con costi stimati, al 2012, in circa 100.000 
Euro. 

Altresì l’ipotesi di trasferimento di 4 corsi in un altro edificio azzererebbe tali 
problematiche 
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Tab.1.1.24 - Istituto Comprensivo 1 – Proiezione numero  alunni   

ISTITUTO COMPRENSIVO 1 

SCUOLA PLESSI N° ALUNNI   

2013-2014 

N° ALUNNI   

2014-2015 

N° ALUNNI   

2015-2016 

N° ALUNNI   

2016-2017 

VENTRE 147 214 220 208 INFANZIA 

RENNO 24 39 32 34 

FOSCOLO  382 417 412 418 PRIMARIA 

VERICA 96 64 58 55 

SECONDARIA 
I° G. 

MONTECUCCOLI  
4 CORSI 

291 278 293 282 

  TOTALE 940 1012 1015 997 

Tab.1.1.25 - Istituto Comprensivo 2 – Proiezione numero  alunni 

ISTITUTO COMPRENSIVO 2 

SCUOLA PLESSI N° ALUNNI   

2013-2014 

N° ALUNNI   

2014-2015 

N° ALUNNI   

2015-2016 

N° ALUNNI   

2016-2017 

TONINI 105 164 170 158 INFANZIA 

PANINI 121 117 120 111 

DE AMICIS 211 236 230 245 PRIMARIA 

DA VINCI 222 208 201 207 

SECONDARIA 
I G. 

MONTECUCCOLI 
3 CORSI 

244 246 255 237 

CTP*           

 TOTALE 903 971 976 958 

* CTP aggregato all’istituto di minore dimensione  

 

CONCLUSIONI 

 

Negli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza di dover potenziare complessivamente 
il sistema scolastico pavullese, in particolare a partire dalle esigenze di trasferimento a 
sede più idonea e più capiente il plesso della scuola primaria “De Amicis” nel 
capoluogo e della costituzione degli Istituti Comprensivi.  

Nella variante 2005/1 si prevede la possibilità di localizzazione di un nuovo polo 
scolastico polifunzionale di rilievo comunale in un’area di 17.270 mq situata ad 
occidente del colle San Pietro, nei pressi dello Stadio Comunale. Il nuovo edificio 
scolastico dovrebbe accogliere la nuova sede della scuola primaria “De Amicis”, n. 4 
sezioni della Scuola Secondaria di 1°grado e gli uffici di segreteria dell’Istituto 
Comprensivo n. 2. 
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1.1.5 – Opere pubbliche in corso o previste 

Ad integrazione del Quadro Conoscitivo appare opportuno richiamare i contenuti del 
Piano Investimenti e dal Programma Triennale ed Elenco Annuale (al quale si rinvia 
per i contenuti) adottato con Deliberazione di G.C. n. 115 de15.10.2013. 

Tale Piano contiene le principali opere pubbliche che l’Amministrazione intende 
realizzare nei prossimi anni in relazione, in particolare, ai temi della viabilità, degli 
edifici e delle aree pubbliche, sia per quanto riguarda nuove realizzazioni, sia per 
quanto riguarda interventi di manutenzione straordinaria. 

Tali opere risultano, in parte, in attuazione o comunque di prossima realizzazione. 

Eventuali risorse derivante dal POC potranno essere destinate a completare, in toto o 
in parte, gli ulteriori interventi, attualmente non interamente finanziati, che verranno 
valutati strategici dall’Amministrazione. 

 

1.1.6 – Domanda e offerta abitativa 

Il Comune di Pavullo dispone di una graduatoria per l’assegnazione degli Alloggi di 
Edilizia Residenziale Pubblica attualmente scaduta (a partire dal 31.12.2013), che si 
sta tuttavia ancora utilizzando in attesa di aprire un nuovo bando. 

La graduatoria presenta complessivamente 108 domande. 

Sono stati complessivamente assegnati 3 alloggi nel periodo, ma nel 2013 sono 
emerse nuove disponibilità. 

Il Comune dispone attualmente di 11 alloggi da assegnare, oltre a quelli nuovi, in fase 
di completamento, derivanti dai recenti insediamenti PEEP: è in corso la verifica dei 
requisiti ed il confronto con i richiedenti per analizzare la graduatoria ed effettuare gli 
abbinamenti. 

E’ altresì riscontrabile una domanda latente: i servizi di assistenza sociale hanno 
ricevuto circa un centinaio di domande di soggetti interessati all’apertura della nuova 
graduatoria. 

Si segnala infine la presenza di una certo numero di alloggi “storicamente” non 
assegnati: tale situazione deriva in parte dalla localizzazione degli stessi, ma anche da 
caratteristiche intrinseche degli alloggi (particolarmente rilevante risulta in alcuni casi 
l’elevato costo delle utenze connesse ad un patrimonio edilizio non più adeguato da un 
punto di vista energetico). 

Anche per questo si è avviata e verrà terminata nel corso dell’elaborazione del POC 
un’analisi qualitativa del patrimonio esistente: i dati già disponibili non vengo allegati 
alla presente bozza del DPQU in quanto non rilevanti per le finalità del Documento. 

Sul fronte dell’affitto a libero mercato, si segnalano situazioni crescenti di sfratti 
derivanti da morosità incolpevole, rispetto alle quali è stato possibile in alcuni casi fare 
fronte utilizzando gli strumenti fino ad ora disponibili. 

Infine, l’Amministrazione ha registrato una positiva risposta all’offerta di alloggi in affitto 
con impegno di futura vendita recentemente realizzati all’interno dell’ambito PEEP, 
confermando così l’utilità di tale strumento rispetto alla tipologia di domanda presente 
nel territorio pavullese. 
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1.2 – IL PIANO STRUTTURALE COMUNALE 

Le Norme del PSC e la relativa Valsat-VAS contengono precisi indirizzi da attuare in 
sede di POC per garantire il miglioramento della qualità urbana a seguito degli 
interventi. 

Tali indirizzi sono contenuti in diversi articoli delle Norme, appare qui opportuno 
richiamare i principali affinché possano indirizzare adeguatamente la formulazione 
delle proposte. 

L’art.4.3 del PSC contiene gli indirizzi generali da assumere per l’elaborazione del POC 
in merito al tema delle dotazioni di attrezzature e spazi collettivi per la popolazione, 
frutto dell’analisi di dettaglio condotta dal Quadro Conoscitivo, nonché la definizione dei 
livelli minimi di dotazioni da assicurare per ogni tipologia di intervento: tali indirizzi 
trovano nel RUE più puntuale esplicitazione (all’interno del Titolo III). 

L’art.4.8 richiama invece le prestazioni ambientali che dovranno essere assicurate dai 
nuovi insediamenti, in materia energetica, geotecnica, acustica, di smaltimento delle 
acque, ecc. Tali norme risultano prescrittive per gli Ambiti di nuovo Insediamento ma 
possono costituire utili riferimenti anche per interventi più minuti. 

Gli stessi Ambiti di nuovo insediamento (ANS) dovranno rispondere agli indirizzi di 
qualità eventualmente riportati all’art.5.4, nonché a quelli dettati dalle rispettive schede 
di Valsat. 

Per quanto concerne il Territorio rurale, si richiamano gli indirizzi e le prescrizioni 
fornite dall’art.5.8, più dettagliatamente riprese dal RUE (Titolo IV, capi 4.6 e 4.7)  

Si ricorda infine che il POC sarà accompagnato da una propria Valutazione di 
sostenibilità ambientale e territoriale e dovrà quindi rispondere agli indirizzi di cui 
all’art.6.1 del PSC che valgono, parzialmente, anche per i Piani Urbanistici Attuativi 
(PUA) 
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2 – OBIETTIVI DEL POC 2015-2020 

Il tema della riqualificazione dei tessuti urbani esistenti e della rigenerazione del 
patrimonio edilizio obsoleto rappresenta l’obiettivo strategico del Piano Operativo 
Comunale di Pavullo. 

Andranno quindi favoriti gli interventi che determinino effetti positivi sui tessuti 
consolidati, rispetto ad interventi più rilevanti di nuove grandi opere o attrezzature 
pubbliche di significativa dimensione. 

All’interno del Capoluogo, in particolare, si ritiene di intervenire prioritariamente sul 
tema della qualità degli spazi pubblici. 

Andranno quindi privilegiati interventi di riqualificazione dell’arredo urbano, 
dell’illuminazione e di miglioramento dei percorsi pedonali e ciclabili (in particolare nel 
Centro Storico), ma anche di potenziamento/adeguamento degli spazi verdi: si pensa 
in particolare al tema della riqualificazione complessiva del Parco Ducale, per il quale è 
già stato avviato un progetto di intervento di emergenza per la sostituzione di specie 
arboree non più compatibili, ma che meriterebbe un più ampio intervento di 
valorizzazione, come polmone verde identitario del Capoluogo. 

Altrettanto centrale risulta il tema della via Marchiani, per il quale l’Amministrazione 
aveva elaborato una prima ipotesi di riassetto delle intersezioni e di risistemazione 
complessiva che andrà auspicabilmente completato e realizzato: per quest’ambito, che 
rappresenta la principale via di attraversamento del Capoluogo e quindi la più 
importante vetrina di Pavullo, andranno previste soluzioni per l’incremento della 
fruibilità, ma anche dell’estetica dei luoghi. Sullo stesso asse insiste, tra l’altro, anche 
l’ex deposito delle Corriere che può rappresentare un’importante occasione di 
riqualificazione. 

Un tema che potrà riguardare i centri frazionali, ma non solo, è invece quello del 
potenziamento e della valorizzazione delle dotazioni di servizi; risultano da perseguire 
interventi di ampliamento dell’offerta esistente, nonché di miglioramento delle strutture 
esistente (in particolare con riqualificazione sismica ed energetica di edifici obsoleti). 

Un tema interessante che potrebbe risultare utile perseguire appare quello della 
riorganizzazione dell’offerta connessa alla rilevante presenza di strutture socio-
sanitarie sul territorio; particolarmente auspicabili risultano interventi di riqualificazione 
e potenziamento delle strutture esistenti, anche attraverso ipotesi di sinergia pubblico-
private. 

Infine, come ormai prescritto dalla legislazione regionale,gli interventi previsti nel Piano 
dovranno farsi carico dell’incremento dell’offerta di Edilizia Residenziale Sociale, 
prevedendo un adeguato mix di offerta che rispetti gli obiettivi minimi definiti a livello 
regionale e risulti adeguato alla domanda del territorio. Saranno accoglibili ed 
auspicabili interventi che oltre a prevedere nuovi alloggi destinati a tali funzioni, 
prevedano il riutilizzo e la valorizzazione di alloggi esistenti, ma anche, in forma 
aggiuntiva, la riqualificazione della porzione di patrimonio obsoleto, attualmente di 
difficile utilizzazione. 
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3 – ULTERIORI APPROFONDIMENTI DA CONDURRE IN 
SEDE DI ELABORAZIONE DEL POC  

La presente bozza del Documento Programmatico per la Qualità Urbana rappresenta, 
come già illustrato, una prima analisi, finalizzata a guidare le fasi preliminari di 
predisposizione del Piano. 

Successivamente alla raccolta delle proposte di trasformazione e alla successiva 
selezione delle stesse, verrà condotta un’analisi di maggiore dettaglio, in relazione agli 
interventi che troveranno effettiva attuazione: verrà in particolare elaborato un bilancio 
degli interenti inseriti nel POC, al fine di monitorarne gli effetti degli stessi in termini di 
qualità urbana. 

 


